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A dieci anni dal sisma che sconvolse la valle 

Per il Belice appello 
di intellettuali: ogni 
risorsa sia destinata 

a costruire abitazioni 
A Hieri anni dal terremoto 

che scumohe i pac>i della 
vallata del Melile Menato 
Giittuio, il senatore Giovanni 
Giudice, l^eonardo Siia-cia, 
Cesare Bramii, Marcello (la-
rape/za, Giaromi» Man/ti, 
Natalino Sapepno ed Kn/o 
Gongolo hanno lanciato un 
appello perché si ponga fine 
ai ritardi e agli sperperi as
surdi e si realizzi, finaliiK-n-
te, la rico-truiione della 
valle. Ecco il lesto dell'ap
pello: 

Sono trascorsi dicci mini 
dal terremoto clic portò di
struzione e morte nella ral
le del Belice. 

Fotografìe terrificanti, no
tizie di episodi scoiti olienti 
commossero il cuore defili 
italiani che inviarono dena
ro, indumenti, tende, barac
che. 

Il Governo interi enne con 
provvedimenti di emergenza. 
Per anni le somme inccnlte 
e .stanziate sono rimaste n 
giacere nelle uisseforti della 
banche .siciliane. Le lecci ilei 
governi nazionale e regiona
li, successivamente emanate 
tolto la spinta costante della 
popolazioni disastrate e del
le forze democratiche, sono 
rimaste disattese e tradite. 

Le lotte popolari, le voci 
di sdegno apparse sulla stam
pa per la lentezza e l'insuf
ficienza dei goi enti naziona
le e regionale, hanno tutta

via mosso le acque. Oggi nel 
llelicc, a pochi mesi dalla 
effettii a operati! ita della leg
ge n. 17H, conquistala nel 
1076, si i edono i primi frul
li: circa HO!) case .sono in 
costruzione per iniziativa di 
privali, alcune sono già abi
tale. 

Ma accanto alle conquiste 
strappate con i denti, abbia
mo assistilo n sprechi e sper
peri assurdi. Quando ancora 
ci sono decine di migliaia 
di baraccali, quando maina
no case, fognature, acqua e 
luce, centinaia di miliardi so
no slati sperperati in auto
strade che si snodano nel de
serto, con svincoli autostra
dali in direzione di paesi ine. 
sistenti. / /« Asse del Reli
ce », costato più di cinque 
miliardi, finisce in aperta 
campagna. La « superstrada n 
Palermo-Sciacca, lasciata in
completa, è già in decompo
sizione, intransitabile in in-
i ermi. 

La log'u a degli appalti è 
)>iù forte di tulio. Agisce in 
modo autonomo rispetto ai 
piani di ricostruzione. Spe
culatori e intrallazzisti, forti 
di particolari appoggi politi
ci, gestiscono l'industria del 
terremoto. 

Occorre subito fermare la 
mano agli spei alatori, spez
zare la i in ita logica degli ap
palti impedire ihe pi asegua 
il sistema delle opere spetla-
tolari e inutili (<i riferiamo 
alle decine di progetti di 
impianti sportili, piscine, 
strade a quattro corsie all'in
terno di paesi dove perman
gono le baracche, dove i 
bambini, nati nelle baracche, 
cresi itili nel fango tra serpi 
e topi, vanno a scuola nello 
baracche). 

Chiediamo che tutte le rì-
sorse i engano convogliale al
la soluzione del problema 
primario, la costruzione dil
le case. 

Ociorre approvare subito 
e dare mandato eseculiio al
la commissione parlamenta
re di inchiesta penile al Be
lile sia fatta giustizia, per
ché siano fermale le spei il
lazioni e gli sprechi, penbé 
la lotta delle popolazioni ter
remotale possa proseguire in 
un ilima di democrazia e di 
moralità. 

Il Ilelice rispecchia la si
tuazione del Paese: più gra
vemente che altrove vi si 
constata il divario tra i pro
grammi e la loro attuazione. 
In questo divario, dovuto più 

che all'inerzia al frapparsi 
di (oiilra.slanli interessi di 
parte, consiste la elisi polì
tica e morale che oggi tro
ia glia l'Italia, e per risol
vere la quale è necessario un 
riunoi amento della direzione 
politica e del costume di go
verno. 

La lotta popolare per il 
' Belice che già oltrepassa l 
suoi confini geografici e pre
me per una nuota politica 
economica nel Mezzogiorno 
e nel Paese, dei e raagiiinge-
re al più presto i suoi obiet
tivi di vita civile e di pro-
dtillit ili), se non si vuole che 
ultimala la fase di r'u ostru
zione senza aver provveduto 
ad un riassetto economico 
della zona, si produca un 
niun o v esodo di masse rnii-

- ladine alla ricerca di occu
pazione. 

Malgrado delusioni e ri
tardi lungo nove anni, le po
polazioni del Ilelice non so
no disperate né sioraggiale. 
Fiere dei loro primi successi 
proseguii anno la loro lolla 
finn al raggiungimento dei 
loro obiettivi. 

Sin. GIOIAWI clini
ci:. RE\ ITO GVTTl'SO. 
LEONARDO SCIASCIA, CE-
Si HE BRANDI, MARCEL
LO Ci Iti PEZZA. GIACO
MO MASZU', SAIA USO 
S IP Et; SO. ESZO ('.OS
SOLO 

TRAPANI — Bambini del Belice davanti alle baracche costruite dopo il terremoto di dieci anni fa 

I risultati degli incontri della delegazione di amministratori e sindacalisti a Roma 

Per il Friuli arrivano i primi fondi 
Ancora incertezze per il reperimento totale dei finanziamenti - Riunioni con i gruppi 
parlamentari, il presidente della Camera, il vicepresidente del Senato e il governo 

ROMA — 11 governo comin
cia ad assicurare i finanzia
menti previsti dalla legge per 
la ricostruzione e lo sviluppo 
dei Comuni terremotati del 
Friuli. E", questo, un primo 
risultato degli incontri clic ha 
avuto ieri a Roma la delega
zione friulana di dirigenti del
la Federazione sindacale e di 
amministratori di Comuni e 
Comunità montane delle zone 
terremotate, inviata nella ca
pitale dopo la grande assem
blea di Gemona. 

I ritardi 
La delegazione ha discus

so dei gravissimi ritardi nel
l 'opera di ricostruzione con i 
presidenti dei gruppi parla
mentari . il presidente della 
Camera Pietro Ingrao e il 
vice presidente del Senato 
Luigi Carraro. e a Palazzo 
Chigi, con il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
Evangelisti e il ministro del 
Tesoro Stammati. 

A Palazzo Chigi il ministro 
Stammati ha dato Io comu
nicazioni relative ai flussi fi
nanziari . che tuttavia non fu
gano timori almeno per la 

seconda parte del 1978. Com'è 
noto, di oltre 500 miliardi per 
il 1977 (di cui 391 alla Re
gione e 12G ad alcuni mini
steri per lavori di compe
tenza statale) il Tesoro non 
aveva versato, a fine anno. 
neppure una lira; per il 1978 
la legge stabilisce l'eroga
zione di finanziamenti per 661 
miliardi, per un complesso. 
nel biennio, di 1172 miliardi 
e 800 milioni. 

Ieri, il ministro del Teso
ro ha annunciato che il 1. 
gennaio sono stati accreditati 
alla Regione 50 miliardi, che 
150 miliardi lo saranno alla 
fine del mese, altrettanti a 
marzo. 200 a giugno. 

I rappresentanti friulani e i 
parlamentari della regione 
presenti al colloquio hanno 
preso atto dell'informazione 
« ma hanno dovuto rile
vare — ci ha detto il compa
gno on. Baracetti — che da 
questa ncn risulta vi siano 
atti del governo tesi al re
perimento totale dei mezzi 
finanziari occorrenti per il 
secondo semestre e per le 
opere di competenza mini
steriale. Nei fatti si coprono 
appena gli obblighi che già 
orano per il 1977 e non si 
offrono prospettive per i fondi 

relativi all 'anno in corso. Per 
questo — conclude Bara
cetti — assume ancora mag
giore importanza la riunione 
che giovedì prossimo terran
no i presidenti dei gruppi par
lamentari della Camera e del 
Senato con il governo e il 
presidente della • Giunta re
gionale allo scopo di definire 
i mezzi più appropriati per 
una decisa attuazione della 
legge per la ricostruzione e 
lo sviluppo del Friuli ». 

Impegno 
La decisione di tenere la 

riunione era stata presa nel
l'incontro che la delegazione 
friulana aveva avuto con i 
rappresentanti dei gruppi, per 
i quali erano presenti: per il 
PCI i compagni Di Giulio, 
Baracetti . Bacicchi. Migliori
ni e Colomba, per la DC Fu-
saro. per il PSDI Preti , per 
il PSI Colucci. per il PRI 
Ascari Raccagni. per la sini
stra indipendente il sen. Me-
lis. per Democrazia Proleta
ria Luciana Castellina. 

I rappresentanti dei gruppi 
esprimevano il più completo 
impegno alla piena applica
zione della legge per la rico

struzione e lo sviluppo del 
Friuli e ad un rapido flusso 
dei finanziamenti, così come 
alle iniziative tese a rispet
tare l'obbligo, fissato nella 
legge, relativo alla istituzio
ne dell'università a Udine e 
al potenziamento degli uffici 
tecnici dei Comuni e delle 
Comunità montane chiamati a 
gestire in posizione di alta 
responsabilità l'opera di rico
struzione. 

Al presidente della Camera 
Pietro Ingrao la delegazione 
ha rinnovato la richiesta di 
dare immediato e concreto 
avvio al piano generale di 
ricostruzione e di rinascita 
del Friuli, facendo presente 
la preoccupazione per il ri
tardo, da parte del governo. 
nella erogazione dei previsti 
finanziamenti. j 

Il compagno Ingrao ha as- ! 
sicurato che si farà interpre- j 
te presso il governo delle esi
genze prospettategli a nome 
delle comunità friulane e del
le organizzazioni sindacali. 
nella profonda convinzione 
che l'attuazione delle leggi 
votate dal Parlamento sia 
impegno improrogabile nei 
riguardi della popolazione 
friulana cosi duramente pro
vata. 

Il convegno di Montecatini sui progetti finalizzati 

Hanno discusso in tanti come fare 
in modo nuovo la ricerca in Italia 

Un segnale di ripresa per l'intero settore che viene dall'ampiezza del dibattito e dall'attiva par
tecipazione di circa mille ricercatori — La necessità che il CNR dia continuità alla iniziativa 

I «ragionamenti» di un autonomo 
A chi avesse intenzione di , 

tcrivere una storia della i 
Cialtroneria politica racco- \ 
mandiamo di tener da parte | 
l'intervista a Oreste Scalzone 
pubblicata ieri da Repubbli
ca. C'è tutto: dal pressapo-
chismo culturale all'opportu
nismo più sbracato. In che 
modo, infatti, colui che viene 
considerato un leader di Au
tonomia spiega il ripensa
mento in atto, dopo i tragici 
fatti dell'Albcrone, sul movi
mento armato? Ragioni idea
li, morali? Orrore per il san
gue dei ventenni, antifascisti 
e fascisti? Motivazioni di li
nea politica? Siente di tutto 
questo. Secondo Scalzone, il 
movimento armato gli stava 
bene all'inizio, quando Jaceva 
azioni € rare e marginali >, 
« in vitro », contro l 'aborrita 
legalità borghese. Adesso pe
re non gli sta più bene. E . 

sapete perchè? Perchè la sua 
diffusione «può causare una 
seria destabilizzazione del 
sistema ». portarlo a una 
« crisi seria ». Scalzone ha 
paura di arrivare a questa 
crisi, perchè sa di non aver 
nulla di serio da proporre. 
ne economicamente né so
cialmente né scientificamente 
né politicamente, per fron
teggiarla. Ha paura di ciò cui 
può condurre la strategia 
dello sfascio, da lui e dai 
suoi così tenacemente perse
guita. Siamo, in parole pove
re. alla più miseranda con
fessione di cinismo e di vil
tà che si potesse immaginare. 

Bisogna aggiungere che an
che l'intervistatore. Giorgio 
Bocca, non scherza. « Mi pa
re », dice fra l'altro a un cer
to punto, « che sia stato il 
dottor Savona, della Con/in- < 

dustria, a dire che la legge j 
Anselmi avrebbe moltiplicato i 
i terroristi. E pare che abbia • 
risto giusto ». E' raro trovare , 
esempi così clamorosi di ir- ! 
responsabilità e di superficia- \ 
lità. Sarebbe come dire che 
della disoccupazione devono 
essere incolpati non coloro 
che fanno una politica eco
nomica basata solo sul pro
fitto e i loro portavoce, come 
magari il doti. Savona, ma 
chi fa leggi, sia pure anche 
inadeguate, per trovare posti 
di lavoro. In secondo luogo. 
bisognerebbe finirla • con 
questo vezzo del collegamen
to meccanico tra disoccupa
zione e terrorismo, spiega
zione così facile e accomo
dante, che fornisce alibi al 
partito e al movimento arma
to. Ci sono stati, nella recen
te storia d'Italia, momenti 
nei quali c'era una disoccu

pazione ancora più forte. 
prospettive più oscure, rovine 
materiali oltre che morali. 
Pensiamo all'immediato do
poguerra. Se si dovessero 
applicare gli schemi di Bocca 
a quel periodo, come spiega
re che il terrorismo allora 
non c'è stato? 

IM verità è che vi sono 
forze che spingono al terro
rismo. C'è una propaganda e 
ci sono idee violente, semina
te in mezzo ai giovani. Ci 
sono mandanti e sergenti ar
ruolatori. Che bisogna affron
tare in modo ben più incisivo 
i problemi dei giovani, della 
scuola e del lavoro è una ve
rità. Ma la lotta contro il 
terrorismo e le sue * giustifi
cazioni » ideali non è un poi. 
Va condotta in pari tempo, 
con fermezza, in ogni occa
sione. pesando bene anche l« 
parole. 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI TERME -
Una ricchezza inconsueta, 
quasi sorprendente, di contri
buti (ciò che sta a dimostra
re che nella crisi, anche qui, 
ci sono tante forze che spin
gono al rinnovamento) e 
una massiccia partecipa/ione 
(1.000 1.200 persone, spesso 
impegnate nei lavori fino a 
tarda sera) testimoniano di 
un fatto: che il convegno del 
CNR. conclusosi a Montecati
ni. su « I progetti finalizzati 
e i problemi del paese ». non 
è stato uno dei soliti appunta
menti che quella particolare 
scienza sociale, tutta italiana 
(la « convegnistica naziona
le») . ha l'abitudine di darsi 
a tempi ormai sempre più 
ravvicinati. 

Non si tratta tuttavia di e-
sprimere qui un entusiasmo 
acritico. Anzi, alcune cose 
vanno dette subito. Vediamo 
aualche dato in ordine soar-
so. Primo: è giusto insistere 
sulla qualità e la quantità 
dei contributi al convegno 
(spesso frutto di una rifles
sione e di un impegno, per 
così dire * personali », dei 
partecipanti), che ci si augu
ra non vadano perduti o di
spersi: non si è colta però 
da parte di tutti l'importan
za di questa occasione. Per 
non restare alle allusioni, è 
bene fare qualche nome: il 
senatore Nino Andreatta. Giu
seppe Ammassari (direttore 
generale delle fonti di ener
gia. ministero dell'Industria) 
e lo stesso presidente della 
Confindustria, che all'ultimo 
momento hanno preferito di
sertare il convegno, dimo
strando una profonda incom
prensione delle questioni trat
tate. 

Secondo: nel convegno si 
sono manifestati ostacoli e re
sistenze al nuovo, che deri
vano certamente dal modo 
in cui si è formata storica
mente la classe dirigente 
scientifica italiana. Ciò che 
ancora si riscontra è che ad 
un certo livello le differenze 
di orientamento politico e le 
sensibilità sociali tendono ad 
appiattirsi e a far prevalere 
la logica della comunità 
scientifica (questo è anche 
uno dei motivi per i quali 
l'ambiente scientifico, affetto 
da forme di servilismo e so
prattutto scarsa autonomia e 
iniziativa, at trae così poco i 
giovani). 

Terzo: la grande partecipa
zione al convegno è un * se
gnale » che evidenzia alcune 
condizioni: un disagio che vie
ne dal modo tradizionale di 
fare ricerca: la volontà dei ri
cercatori di contribuire con le 
proprie capacità e competen
ze a risolvere i problemi dell' 
emergenza: e il fatto che non 
vi è forse tutta la necessaria 
consapevolezza di questa di
sponibilità presente nel mon
do della scienza. E ' un erro
re di sottovalutazione in cui 
cadono sia le forze politiche 
che le istituzioni e. sotto qual
che aspetto, certi settori del 
sindacato (comunque, la pre
senza sindacale a Montecati
ni. almeno per la CGIL, si è 
espressa sia a livello confe
derale che del sindacato ri
cerca) . Per contro, non è 
mancato chi ha denunciato 
una non sollecita responsabi
lizzazione delle Regioni da 
parte del CNR. 

Quarto: non si può non no
tare il tipo di presenza al 
convegno. E' un dato positi
vo il fatto che sia prevalsa 
la componente dei ricercatori. 
cioè coloro per i quali la ma 
nifestazione era stata organiz 
zata. su quella degli « os^r -
vatori » esterni. Ricercatori. 
però, la cui età media sem 
brava essere piuttosto eleva
ta. ciò che trova rispondenza 
d'altra parte nella realtà del
la ricerca italiana. 

Vediamo ora più in detta
glio qualcosa sui progetti fi 
nalizzati. E" già stato scritto 
che essi costituiscono un in
sieme di attività di ricerca 
che devono o dovrebbero ri
volgersi alla applicazione di 
conoscenza già acquisite o da 
acquisire in tempi brevi, allo 
scopo di trasferire i risultati 
su problemi concreti e ur
genti del paese. Destinati ad 
essere svolti nel quinquennio 
1976 "80. i progetti (in numero 
di 18. compreso un program
ma sugli « aiuti alla naviga
zione e controllo del traffico 
aereo» che fino a qualche 
tempo fa non era ancora en
trato in fa=e esecutiva) sono 
raggruppati secondo quattro 
tematiche (le stesse sulle 
quali a Montecatini si sono 
svolte specifiche sessioni di 
lavoro): «Energet ica» . «Sa
lute dell'uomo ». « Fonti ali 
montari » e « Territorio e am
biente ». 

Uno degli obiettivi dei pro
getti finalizzati è quello di 
realizzare un'integrazione tra 
ambienti diversi (CNR. uni
versità e industria) per lin
guaggio e stile di lavoro. E ' 
un'esperienza che può arric
chire tutti i partner purché si 
tratti effettivamente di una 
integrazione tra uguali e non 
privilegi, come accade- tal
volta nella formulazione at
tuale dei progetti Analizzati, 

certi settori dell'industria pri
vata. Su questi aspetti quindi 
occorrerà apportare dei cor
rettivi. 

Va detto qualcosa anche 
sui temi di ricerca e sulla 
loro finalizzazione in aderen
za alla realtà sociale, econo
mica e produttiva. Le scelte 
dei progetti sono state fatte 
qualche tempo fa e solo in 
parte corrispondono oggi alle 
priorità che devono essere af
frontate. Anche questo al con
vegno ò emerso chiaramente: 
dai ricercatori e dalle forze 
politiche e sindacali sono ve
nute proposte concrete ten
denti a saldare la ricerca fi
nalizzata con le questioni 
prioritarie della occupazione. 
del Mezzogiorno, dei settori 
a tecnologia matura, attual
mente considerate dai pro
getti finalizzati in misura ir
rilevante. Sono stati avanzati 
con forza nuovi temi di ricer
ca riguardanti le tecnologie 
appropriate ad alta intensità 
di lavoro e a basso consumo 

di energia e la possibilità di 
intervenire sul settore tessile, 
oggi particolarmente in crisi. 
Come pure per l'ambiente di 
lavoro si sente (l'ha detto an
che in una sua relazione il 
compagno Giovanni Berlin
guer) un'immediata carenza 
non solo di intervento sociale, 
ma sul piano di una specifica 
tematica di ricerca. 

In questo quadro dovrà tro
vare spazio l'ingresso di nuo
vi soggetti, sindacato e Re
gioni, in grado di influire sul
le scelte dei progetti finalizza
ti e nel controllo della loro 
esecuzione. Ciò consentirà di 
collegare l'intervento su que
sti programmi a tutta la li
nea generale di riforma del 
settore ricerca, che vede co
me punto centrale la pro
grammazione democratica 
della ricerca scientifica. 
E' un discorso che non signi
fica affatto che tutta la ri 
cerca italiana debba essere di 
tipo applicativo: anzi — è ap
pena il caso di accennarlo — 

non ci si deve stancare di 
riaffermare la necessità di in
vestimenti nel settore della ri
cerca di base. 

11 trasferimento dei risulta
ti delle ricerche alla produzio 
ne e ai servizi è un altro 
(lei punti fondamentali intor
no al quale si è sviluppato 
a Montecatini il dibattito. 11 
fisico Roberto Fieschi ne ha 
fatto oggetto di una relazio
ne, in cui si afferma che un 
progetto finalizzato può dirsi 
veramente tale (e non volto 
ad una « autofinalizzazionc » 
cioè a dare solo risultati co
noscitivi e non applicativi) se 
riesce ad ottenere un coin
volgimento. fin dalia formu
lazione del progetto e possi 
bilmente anche nel cor-o 
della sua realizza/'one. dei 
potenziali upli/zatori econo-
m<co sociali (industria, agri
coltura, servizi). Ciò è stato 
fatto scarsamente e di conse 
guenza ci si trova ora in d.f 
ficoltà nel trovare i canali di 
trasferimento degli attuali 

progetti finalizzati. 
Su questo dovrà riflettere il 

CNR per trovare soluzioni a-
deguate. come pure per dare 
risposta alle tante, costrutti
ve proposte che sono scatu
rite dal com egno. E* bone 
che il CNR iniz.i a lavorare 
subito per dare continuità al 
l'iniziativa e per non delude
re le aspettative dei ricerca 
tori e del paese. Se così 
non fosse, ne potrebbe deri 
vare una pericolosa regres
sione- di cui risentirebbe tut
to l'ambiente «Iella ricerca. 

Si tratta insomma di una 
occasione che il più grande 
ente di ricerca pubblica te 
con esso l'università e tutta la 
scienza italiana) non può per
mettersi di perdere, anche 
per recuperare di fronte agli 
stiati popolari e alle classi 
lavoratrici del paese una cre
dibilità della scienza che abu
si e distorsioni hanno pur
troppo sovente appannato. 

Giancarlo Angeloni 

Prosegue il lavoro della Camera sul testo di riforma 

Approvati gli articoli sull'assetto 
territoriale del Servizio sanitario 

Solo le Regioni legifereranno in materia di assistenza sanitaria -1 compiti del 
consiglio nazionale - Accolta sollecitazione dei sindacati - Competenze statali 

ROMA — Il quadro generale 
della riforma sanitaria è sta
to ieri precisato dalla Came
ra che, nel corso di una lun
ga seduta, ha approvato un 
secondo blocco di importan
ti articoli del provvedimento 
in base1 ai quali sono definiti 
l'organizzazione territoriale 
dell'istituendo servizio sanita
rio nazionale e le rilevanti 
competenze politico-istituzio
nali che anche in questo ca
so assumeranno le Regioni. 

Proprio il buon lavoro che 
— malgrado la demagogia 
radicale — l'assemblea di 
Montecitorio ha compiuto nel
le ultime sedute (conferman
do tra l'altro l'impegno uni
tario che aveva caratterizza
to tutto il lavoro di prepa
razione e di elaborazione svol
to in Commissione) sottolinea 
la necessità che l'ormai im
minente apertura formale del
la crisi non si traduca in 
un lungo e pericoloso conge
lamento della riforma sani
taria. Il lavoro sin qui com
piuto dal Parlamento va dun
que portato a buon fine con 
ogni possibile rapidità, ed es

so deve rappresentare anzi 
un ulteriore incentivo per una 
svolta positiva nella situazio
ne politica. 
L'UNITA' SANITARIA — Se-
dunque mercoledì scorso l'as
semblea di Montecitorio ave
va deciso che con il prossi
mo anno sarebbe entrato in 
funzione il SSN, ieri ha sta
bilito come il Servizio sarà 
organizzato territorialmente. 
Alla gestione unitaria della 
tutela della salute si provve
dere in modo uniforme, sul
l'intero territorio nazionale, 
mediante una rete completa 
di unità sanitarie locali. Che 
cosa è la USL? E' il com
plesso dei presidii, degli uf
fici e dei servizi dei comu
ni. singoli o associati, che 
in un ambito territoriale de
terminato (e comprensivo di 
un numero di abitanti tra i 
5C.000 e i 200.000) realizzano 
le finalità del servizio sani
tario. L'unità potrà essere ar
ticolata funzionalmente in di
stretti sanitari di base per 
l'erogazione dei servizi di pri
mo livello e di pronto inter
vento in favore di gruppi di 

Scaduto da mesi il Consiglio 
d'amministrazione del CNEN 

ROMA — 11 CNEN (Comi
ta to Nazionale per l 'energia 
nucleare) è gestito da alcuni 
mesi da un Consiglio di Am
ministrazione scaduto, pro
prio nel momento in cui, con 
l'approvazione alla Camera 
della mozione sull'energia. 
spet ta all 'Ente un compito 
importante nella definizione 
e realizzazione del Piano 
energetico nazionale. 

I senatori comunisti Vero
nesi e Bertone hanno rivolto 

al Ministro dell 'Industria 
una interrogazione, da discu
tere con urgenza in Commis
sione, perchè fornisca infor
mazioni precise nel merito e 
riferisca sui tempi entro i 
quali intende affrontare un 
problema, la cui soluzione. 
al di là di una corretta pras
si amministrativa, è neces
saria per eliminare una si
tuazione di incertezza, anche 
per quanto si riferisce alie 
responsabilità di decisione. 

popolazione di regola intorno 
a' 10.000 abitanti. 
LE REGIONI — Ferma re
stando una serie di funzioni 
amministrative di competen
za statale, saranno* le Re
gioni e solo esse, a legiferare 
in materia di assistenza sa
nitaria ospedaliera nell'am
bito della legge di riforma 
che. in questo senso, assu
me appunto la funzione di 
provvedimento-cornice. Pure i 
capisaldi dell'iniziativa re
gionale seguono — sottoli
nea la legge — il metodo 
della programmazione plu
riennale e della più ampia 
partecipazione democratica: 
il coordinamento dell'inter
vento sanitario con gli inter
venti negli altri settori eco
nomici. sociali e di organiz
zazione del territorio; e l'uni
ficazione dell'organizzazione 
sanitaria su base territoriale 
e funzionale, adeguando la 
normativa alle esigenze delle 
singole situazioni regionali e 
di intesa con i poteri locali 
di base. 

COMPETENZE STATALI — 
Restano invece allo stato le 
funzioni amministrative con
cernenti la profilassi delle 
malattie infettive per le qua
li siano imposte vaccina
zioni obbligatorV; e misu
re quarantenali; tutto quan
to riguarda i farmaci e l'in
formazione scientifica su di 
essi, le sostanze stupefacenti 
e psicotrope, i prodotti die
tetici. i gas tossici; l'uso de
gli additivi e coloranti: i con
trolli sanitari sulla produzio
ne dell'energia e sull'impiego 
delle sostanze radioattive: il 
prelievo e il trapianto di par
ti di c ada \ e r e : la disciplina 
generale del lavoro e della 
produzione ai fini della pre

venzione degli infortuni e del 
le malattie professionali; la 
fissazione dei requisiti minimi 
per la determinazione dei 
profili professionali degli ope
ratori sanitari e per l'eserci
zio delle professioni molliche 
e paramediche. 
CONSIGLIO SANITARIO — 
Viene istituito il consiglio sa
nitario nazionale con funzioni 
di consulenza e di proposta 
nei confronti del governo per 
la determinazione delle linee 
generali della politica sani
taria nazionale e per l'attua
zione del piano del SSN 11 
consiglio deve essere sentito 
obbligatoriamente in ordine 
ai programmi globali di pre
venzione anche primaria, al
la determinazione dei livelli 
delle prestazioni sanitarie. 
nonché sulle fasi di attuazio
ne del SSN e sulla program
mazione del fabbisogno di 
personale delle Regioni, dei 
ministeri, degli organismi di 
consulenza della sanità, del 
consiglio nazionale delle ri
cerche. Del consiglio faranno 
inoltre parte sei esperti no
minati dal consiglio naziona
le dell'economia e del la-
\o ro : si tratta di una inte
grazione decisa in aula e che 
accoglie nei fatti, una solle
citazione avanzata anche dal
le Confederazioni .sindacali. 

Continuerà infine ad ope
ra re l'Istituto supcriore di sa
nità come organo tecnico-
scientifico del Servizio sa
nitario nazionale, dotato di 
strutture e ordinamenti par
ticolari e di autonomia scien
tifica. L'istituto dipende dal 
ministero della Sanità e col
labora con le Recioni per 1' 
attività dei presidi igienico-
sanitari. 

g. f. p. 

Ordine del giorno del Consiglio d'amministrazione 

Invito alla RAI-TV per informazioni 
esatte ed imparziali sul terrorismo 

La commissione di vigilanza ha chiesto a Berte di riferire su recenti notizie che han
no suscitato critiche e proteste - Respinta una richiesta del comitato per i referendum 

ROMA — La RAITV deve 
impegnarsi con l'uso di tutti 
i propri mezzi (testate, reti e 
dipartimento) per una infor
mazione quanto più esatta e 
imparziale sui fatti di violen
za e di terrorismo: questa 
l'indicazione contenuta in un 
ordine del giorno approvato 
aìl'unanim.tà dal consiglio di 
amministrazione della RAI. 
« Considerati ì gravi fatti di 
violenza e terrorismo che 
proprio in questi ultimi tem
pi di aggravamento della cri
si economica e politica che 
preoccupa il paese, si ripeto
no con la frequenza e la si
stematicità di un disegno c-
versivo anticostituzionale il 
documento richiama tutta 
l'azienda nella sua doppia na
tura di servizio pubblxo per 
l'informazione radio-televisiva 
sotto gli indirizzi del Parla
mento e di grande centro di 
produzione culturale, all'im
pegno e alla pratica contro la 
sopraffazione, il terrore, l'e
versione e anche per un'ana

lisi storica e culturale appro- ] 
fondita delle matrici e delle I 
intenzioni di tali fatti, attra- I 
verso il dibattito di tutte le | 
forze sociali, in tutti i luoghi ; 
m cui ogni giorno i cittadini ! 
\ c r i f cano il rapporto fra la j 
Repubblica e ; principi! ff.n- j 
damentali che l'hanno i-pira 
ta e fondata >. 

• • • 
ROMA — Il direttore genera 
le della RAI. Berte, è stato 
mv.tato dalla commissione i 
parlamentare di vig.lanza a 
riferire su due informazioni 
televisive dei giorni scorsi 
che hanno succitato criticlie 
e proteste. La prima (forn.ta 
sabato scorso) è stata data 
dal TG1: in essa si affermata 
che nelle tasche del giovane 
missino Pecchioni. ferito 
mortalmente al Tuscolano da 
un ufficiale dei carabinieri. 
erano stati rinvenuti diversi 
proiettili del medesimo cali
bro dell'arma con cui si pre
sume che qualche ora prima, 
nell'efferato attacco terrori

stico fossero stati uccìsi due 
suoi amici di partito. La no
tizia, così grave, non ebbe 
poi seguito nei successivi no
tiziari. 

La seconda informazione 
investe il TG1 e il TG2: rife
rendo sulle dichiarazioni alla 
Camera del ministro degli 
Interni sui tragici fatti di 
Roma e sulle azioni teppisti
che dei giorni success.vi in 
varie città d'Italia, i due te 
legiornali hanno attribuito al
l'onorevole Cos«iga afferma
zioni d; carattere poi.t.co che 
egli non a\eva reso nell'aula 
di Montecitorio. 

La commissione di vigilan
za, sempre nella riunione di 
ieri, ha fatto propria la pro
posta del compagno onorevo
le Trombadon perchè la RAI 
faccia chiarezza, con adegua
ta informazione al Parlamen
to. sui costi degli appalti. In 
particolare l'amministrazione 
della RAI dovrà indicare alla 
commissione le entità di tutti 
gli appalti, i nomi delle ditte 

appal ta t ic i , i capitolati t la 
ragione di ciascun appalto. 

Infine è stata respinta dal
la commissione una richiesta 
del comitato per i referen
dum. sostenuta dal radicale 
Pannella, perchè la RAI 
programmasse due dibattiti 
tra i partiti sugli 8 referen
dum. La maggioranza della 
commissione, in sostanza, ri
tiene sufficiente l'attuale in
formazione televisiva sullo 
stato attuale della campagna 
per i referendum. E' evidente 
che se si andasse al loro 
s\olgimento. se cicè si an 
dasse alla campagna elettora
le. i mezzi di informazione 
del monopolio pubblico do
vranno essere messi a dispo
sizione di tutte le forze poli
tiche. Nel voto, a sostenere 
Pannella. il liberale Bozzi — 
che in una precedente seduta 
aveva sostenuto le stesse tesi 
della maggioranza della 
commissione — il missino 
Pisano, il senatore democri
stiano Sarti e Branca della 
sinistra indipendente. 
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